
Così il negazionismo
diventa una. malattia,
MARIO TOZZI

Edagli anni '90 che il dibattito sul
clima all'interno della comunità

degli scienziati si è concluso con la di-
chiarazione che l'attuale riscalda-
mento globale è anomalo. - PAGINA13

La storia

Dopo la Guerra Fredda
Il negazionismo nasce alla fine
della Guerra Fredda, con alcuni
scienziati Usa - come Fred Sin-
ger, in foto - che dopo il program-
ma atomico hanno cercato per sé
nuovi ruoli e nuovi "nemici"

Dalle sigarette all'ozono
Dal primo casus belli sulla correla-
zione tra fumo e cancro alle piog-
ge acide, il Ddt e l'ozono (per cui
Rowlans, Crutzen e Molina, in fo-
to, vinsero il Nobel nel 1995): i ne-
gazionisti sfidano la scienza

La lotta sull'ambiente
Oggi la guerra senza quartiere tra
scienza e negazionisti è tutta sul
cambiamento climatico. Tutto è
"opinione", tutti sono sotto attac-
co, da Greta Thunberg agli attivi-
sti di Ultima Generazione
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L'ANALISI

La malattia
Dal fumo ai pesticidi e ora il clima
non-veri scientifiche alternative
difendono il capitalismo dal 1970
ma la crisi è reale: basta ipocrisia

del negazionismo
1 almeno dagli anni No-

vanta del XX secolo
che il dibattito sul

 J cambiamento climati-
co all'interno della comunità
degli scienziati specialisti (uni-
co terreno di dibattito possibi-
le nella scienza) si è concluso
con la dichiarazione che l'attua-
le riscaldamento globale è ano-
malo e accelerato rispetto al
passato e dipende, con una con-
fidenza e un consenso oltre il

90%, dalle attivi-
tà produttive dei
sapiens. Perché
allora sta affio-
rando un rigurgi-
to non di dubbi
(lo scetticismo è

il sale della ricerca scientifica),
ma di negazionismo vero e pro-
prio che arriva a mettere in di-
scussione il metodo stesso, ri-
portando tutto al rango di sem-
plice opinione? Da dove na-
sce? Dove vuole arrivare?

Tutto nasce negli Usa alla fi-
ne della Guerra Fredda, quan-
do alcuni scienziati preceden-
temente occupatinel program-
ma atomico nazionale, di gran-
de personalitàe fieramente an-
ticomunisti, si trovano progres-
sivamente senza una occupa-
zione specifica e con un nemi-
co che andava piano piano sco-
lorendo. C'era bisogno di con-
quistare nuove posizioni remu-
nerate di rilievo, che trovava-
no nelle consulenze federali, e
di un nuovo nemico, che identi-
ficavano nella salute dei sa-
piens e nell'ambiente. I nomi,
tra i quali spiccano Frederick
Seitz e Fred Singer, sono sem-
pre quelli: li ritroviamo in tutte
le storie che seguono.

Il casus belli sono le ricerche

scientifiche che, fino dagli anni
Cinquanta, mettono in luce la
correlazione diretta fra il can-
cro ai polmoni e fumo di siga-
retta. E, dagli anni Settanta, an-
che con il fumo passivo, svinco-
lando la malattia dalla decisio-
ne libera dell'individuo di fu-
mare oppure no. A quel punto
iniziano le battaglie legali con-
tro le major del tabacco, che as-
soldano quegli scienziati per
un lavoro di controinformazio-
ne pseudoscientifico avvalora-
to dalla loro precedente auto-
revolezza in altri campi. E i
mezzi di comunicazione deci-
dono colpevolmente di presta-
re fede ai dubbi mercanteggia-
ti da questa lobby, trinceran-
dosi dietro il principio di equi-
librio informativo, principio
che in scienza ha ragione diesi-
stere quanto la favola di Cap-
puccetto Rosso: non si danno
la stessa importanza e lo stes-
so peso informativo alla scien-
za certificata e a quella pre zzo-
lata e non verificata. In questo
modo si intimidiscono gli orga-
ni di controllo e le vittime, che
riescono a organizzarsi solo a
partire dagli anni Novanta nel-
le prime class actions di suc-
cesso: si sono guadagnati al-
meno 40 di profitti.
Lo stesso accade per le piog-

ge acide, un problema ambien-
tale che aveva portato abrucia-
re letteralmente le foreste nor-
damericane e scandinave ne-
gli anni Settanta. In questo ca-
so la ricerca scientifica aveva
identificato nello zolfo il chia-
ro e solo responsabile, ma de-
solforare gli impianti di produ-
zione di energia statunitensi
era oneroso e avrebbe compor-
tato una riduzione dei profitti,
ragione per cui i negazionisti si
sono messi all'opera per insi-
nuare il dubbio che non fosse

quello il meccanismo, tirando
in ballo fenomeni particolari e,
in sostanza, facendo perdere
tempo alla regolamentazione
del settore.
Sul Ddt le cose sono andate

peggio: ancora oggi ci sono
"scienziati" che, al di fuori del
campo delle riviste certificate,
criticano il bando del Ddt, per-
ché così si sarebbero condanna-
ti milioni di bambini per le ma-
lattie nei paesi poveri. Colpevo-
li i democratici e i radicali statu-
nitensi, influenzati surrettizia-
mente dagli ambientalisti fo-
mentati dal libro di Rachel Car-
son Primavera Silenziosa
(1962). Nel libro si mettevano
in luce i danni micidiali che i pe-
sticidi stavano recando agli uc-
celli e agli altri viventi, facendo
emergere che se qualcuno fos-
se costretto a scegliere su chi
far rimanere in vita sul pianeta
fra i sapiens e le api, la scelta sa-
rebbe immediata e irrevocabi-
le: gli ecosistemi possono fare
ameno dei sapiens, ma non de-
gli insetti. Si è poi scoperto che
le zanzare si "adattano" al Ddt
e che questo risultava ineffica-
ce già nelle seconde ondate di
malaria susseguenti alle prime
irrorazioni.
Nel 1995 Rowland, Cru-

tzen e Molina vincono il Nobel
perla chimica per aver scoper-
to il meccanismo di impoveri-
mento dell'ozono che lacera-
va l'atmosfera causando il co-
siddetto buco dell'ozono. E at-
tribuendone la responsabilità
al cloro contenuto nei Cfc, uti-
lizzati come propellenti nelle
bombolette spraye come addi-
tivi nei refrigeratori. Per anni i
negazionisti avevano tentato
di impedire quella rapporto
causa—effetto, per proteggere
gli interessi delle corporation
che fabbricavano Cfc, obbliga-

te poi a cessare la produzione e
albando dei Cfc solo dopo anni
di estenuanti trattative a Mon-
treal (1987). Anche in questo
caso la scienza certificata ave-
va correttamente previsto tut-
to, compreso il fatto che con il
bando gli strappi si sarebbero
ricuciti, cosa che si completerà
fra il2040 e il 2066.
E oggi tocca al cambiamento

climatico, in una guerra senza
quartiere che vede protagoni-
sti anche organi senza alcuna
autorevolezza scientifica, in
cui appaiono pochissimi scien-
ziati, quasi sempre non specia-
listi, e molti signor nessuno
(nella diramazione italiana
perfino un sommelier!), appro-
fittando dell'analfabetismo
funzionale de147% degli italia-
ni e dell'idea, tutta giornalisti-
ca, che sulla scienza si deve di-
scutere anche fuori dai circoli
deputati. Oppure reclutando
scienziati pure autorevoli, ma
non specialisti, che danno la
colpa del cambiamento al sole,
mentre i dati Nasa dicono esat-
tamente il contrario, oppure so-
stengono che è sempre stato co-
sì e l'uomo non c'entra nulla.
Posizioni però sostenute non
sulle riviste scientifiche peer re-
viewed, dove avrebbero un
senso anche se scettiche, ma
nelle interviste a giornalisti
compiacenti che si sono occu-
pati fino al giorno prima di cro-
naca nera odi costume.
Creando così una confusio-

ne generale che è il vero obbiet-
tivo: i negazionisti non voglio-
no proporre una verità scientifi-
ca alternativa, che non esiste in
nessun dato, ma dimostrare
che il dibattito è ancora aperto
e che la scienza non è unani-
me. Proprio quando sono or-
mai anni che il consenso sule ri-
viste scientifiche a proposito
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del ruolo forzante dell'uomo
nel riscaldamento globale è su-
periore a197%. L'obiettivo è im-
pedire ogni forma di regola-
mentazione del libero merca-
to, vista come figlia e madre di
quel comunismo che i negazio-
nisti ancestrali volevano com-
battere. Ideologia pura, in ba-
se alla quale si bollano parados-
salmente come ideologici gli
ambientalisti "verdi fuori e ros-
si dentro" (espressione non a

La loro religione
è quella del mercato
così nasce il livore

contro gli ambientalisti

Si vuole far passare
l'idea che la scienza,
non sia. unanime ma
lo è: la causa è l'uomo

Le proteste
Una delle ultime azio-
ni degli ambientalisti
di Ultima Generazio-
ne in Italia. Le due
attiviste il 23 mag-
gio hanno manifesta-
to davanti al Senato
con secchi di fango

caso coniata proprio negli Usa
in quegli anni ruggenti). Oggi
il comunismo è scomparso,
ma il nemico è diventato l'am-
bientalismo: per questo si ali-
menta un vento oscurantista
che tende a ridurre tutto a opi-
nione sulla quale è possibile di-
scettare. E perché devo fare sa-
crifici o redistribuire ricchez-
za ai Paesi poveri, quando gli
scienziati non sono nemmeno
d'accordo fra loro?
La massimizzazione dei pro-
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fitti, scaricando costi sociáli e
ambientali, e il mercato senza
regole, questa 1a vera religio-
ne, altro che quella di Greta o
di Ultima Generazione. E non è
un caso che si riscontri un vero
livore contro questi ragazzi, ali-
mentato da un'ipocrisia inde-
cente, additando loro come
nemici e alzando una cortina
fumogena attorno ai veri re-
sponsabili. La crisi ambienta-
le mette a nudo i limiti intrinse-

ci del sistema economico capi-
talista che non riesce a trovare
un rimedio nel libero mercato
perché il capitale naturale
non è infinito: se Marx avesse
messo la questione ambienta-
le nel giusto conto, le sue previ-
sioni si sarebbero rivelate più
azzeccate. Il banchetto è fini-
to, è arrivato il conto e non ser-
ve a nulla ignorare il camerie-
re o additare lui come respon-
sabile del prezzo salato. —
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